
 6.5 SRA06 – ACA6 – COVER CROPS

Sezione 1

SRA 06 - Informazioni generali

Tipo di intervento
ENVCLIM (70) – Impegni in materia di ambiente e di clima e altri 
impegni in materia di gestione

Ambito di applicazione 
territoriale

Nazionale con elementi regionali – Piemonte

Obiettivi specifici o 
trasversali di riferimento

OS4 -  Contribuire  alla  mitigazione  dei  cambiamenti  climatici  e
all’adattamento agli stessi, anche riducendo le emissioni di gas a
effetto  serra  e  migliorando  il  sequestro  del  carbonio,  nonché
promuovere l’energia sostenibile

SO5: Favorire lo sviluppo sostenibile e un’efficiente gestione delle
risorse naturali come l’acqua, il suolo e l’aria, anche riducendo la
dipendenza dalle sostanze chimiche

Indicatore di prodotto
O.14 Numero di ettari (esclusi i terreni forestali) o numero di altre
unità interessati da impegni in campo climatico o ambientale che
vanno oltre i requisiti obbligatori

Indicatore di risultato

R.12  Adattamento  ai  cambiamenti  climatici:  Percentuale  della
superficie  agricola  utilizzata  (SAU)  soggetta  a  impegni
sovvenzionati  volti  a  migliorare  l’adattamento  ai  cambiamenti
climatici

R.14 Stoccaggio del carbonio nel suolo e biomassa: Percentuale
della  superficie  agricola  utilizzata  (SAU)  soggetta  a  impegni
sovvenzionati volti a ridurre le emissioni o mantenere o migliorare
lo  stoccaggio  del  carbonio  (compresi  prati  permanenti,  colture
permanenti con inerbimento permanente, terreni agricoli in zone
umide e torbiere)

R.19 Migliorare e proteggere i suoli: Percentuale della superficie
agricola utilizzata (SAU) soggetta a impegni sovvenzionati aventi
benefici  per la gestione dei suoli  ai fini  del miglioramento della
qualità e del biota del suolo (quali lavorazione ridotta, copertura
del suolo con colture, rotazione delle colture anche con colture
leguminose)

R.22  Gestione  sostenibile  dei  nutrienti:  Percentuale  della
superficie  agricola  utilizzata  (SAU)  soggetta  a  impegni
sovvenzionati connessi a una migliorata gestione dei nutrienti

R.24  Uso  sostenibile  e  ridotto  dei  pesticidi:  Percentuale  della
superficie  agricola  utilizzata  (SAU)  soggetta  a  impegni
sovvenzionati specifici finalizzati a un uso sostenibile dei pesticidi
per  ridurre i  rischi  e  gli  impatti  degli  stessi  come la  perdita  di
pesticidi

Collegamento con i 
risultati

L’intervento  fornisce  un  contributo  nell’ambito  dell’Obiettivo
specifico 5 agli indicatori di risultato R.19

Migliorare  e  proteggere  i  suoli,  R.22  Gestione  sostenibile  dei
nutrienti, R.24 Uso sostenibile e ridotto dei pesticidi e nell’ambito
dell’Obiettivo  specifico  4 per  il  raggiungimento  dei  risultati  R12
Adattamento  ai  cambiamenti  climatici  e  R.14  Stoccaggio  del
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carbonio nel suolo e biomassa.

Trascinamenti NO

Contributo al ring 
fencing ambientale

SI

Contributo al ring 
fencing giovani

NO

Contributo al ring 
fencing LEADER

NO

Sezione 2

SRA06 - Collegamento con le esigenze e rilievo strategico
Codice

Esigenza
Descrizione esigenza OS

Priorità
nazionale

Priorità
regionale

E2.1
Conservare e aumentare la capacità
di sequestro del carbonio dei terreni 
agricoli e nel settore forestale

4 Qualificante Complementare

E2.4
Implementare piani ed azioni volti ad
aumentare la resilienza

4 Complementare Complementare

E2.12
Favorire la conservazione ed il 
ripristino della fertilità del suolo

5 Qualificante Qualificante

E2.14
Tutelare le acque superficiali e 
profonde dall'inquinamento

5 Qualificante Qualificante

L’intervento, nel perseguimento dell’Obiettivo specifico 5, risponde ai fabbisogni delineati  nelle
esigenze E2.12 Favorire la conservazione ed il ripristino della fertilità, struttura e qualità del suolo
ed E2.14 Tutelare le  acque superficiali  e  profonde dall'inquinamento.  L’intervento,  inoltre,  nel
contribuire  all’Obiettivo  specifico  4,  soddisfa  le  esigenze  E2.1  Conservare  e  aumentare  la
capacità  di  sequestro  del  carbonio  dei  terreni  agricoli  e  nel  settore  forestale,  ed  E2.4  di
Implementare  piani  ed  azioni  volti  ad  aumentare  la  resilienza,  a  favorire  l’adattamento  ai
cambiamenti climatici  e a potenziare l’erogazione di  servizi  ecosistemici  nel settore agricolo e
forestale.

L’impiego  di  colture di  copertura soddisfano le  esigenze  E2.1 ed E2.12 perché aumentano il
contenuto di sostanza organica nel suolo, migliorano la fertilità del suolo e mantengono il terreno
in  buone  condizioni  strutturali  prevenendone  anche  l’erosione.  Inoltre,  la  riduzione  della
lisciviazione dei nitrati soddisfa l’esigenza E2.14 concorrendo a tutelare la qualità delle acque.

Sezione 3

SRA06 -  Finalità e descrizione generale

L’intervento prevede un pagamento annuale per ettaro di SAU a favore dei beneficiari che si
impegnano a seminare colture di copertura delle superfici a seminativo.
I  principali  benefici  climatici  e  ambientali  delle  azioni  previste  dall’intervento  comprendono  la
riduzione della lisciviazione dei nitrati nelle acque e il miglioramento della struttura e fertilità del
suolo (Obiettivo specifico 5) nonché l’aumento del sequestro di carbonio organico nel suolo, la
riduzione delle emissioni di gas serra e una maggiore capacità di adattamento ai cambiamenti
climatici (Obiettivo specifico 4).
La semina di colture di copertura diminuendo il periodo in cui il terreno è lasciato nudo, riduce il
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rischio di erosione del suolo e con ciò contribuisce sia all’OS5, per la protezione del suolo, sia
all’OS4 in termini  di  adattamento, in quanto attenua l’effetto battente sul suolo delle piogge,
favorisce  le  infiltrazioni  d’acqua,  limita  il  deflusso  idrico  superficiale.  Inoltre,  le  colture  di
copertura,  utilizzando  per  la  loro  crescita  l’azoto  e  altri  elementi  nutritivi  lasciati  dalla
fertilizzazione  della  coltura  precedente,  riducono  i  fenomeni  di  emissione  di  gas  serra
(protossido di azoto) in atmosfera (OS4) e la lisciviazione dei nitrati nelle acque superficiali e
sotterranee (OS5). Il  sovescio delle colture di copertura o il  loro utilizzo come pacciamatura
apporta sostanza organica nel terreno, favorendo lo sviluppo dell’attività microbica e della fauna
terricola con conseguente incremento dello stoccaggio di carbonio organico del suolo (OS4) e
miglioramento della struttura e fertilità del suolo (OS5). Il divieto di impiego di fertilizzanti di tipo
chimico, diserbanti e altri presidi fitosanitari sulle colture di copertura autunno-vernine e/o estive
contribuiscono inoltre agli  obiettivi specifici del Green Deal europeo contenuti nella Strategia
“Dal  produttore  al  consumatore”  e  nella  “Strategia  sulla  biodiversità”  (COM/2020/380  final),
relativamente alla riduzione delle perdite dei nutrienti e dell’uso dei pesticidi.

L’intervento prevede un periodo di impegno di durata pari a cinque anni.
La singola annualità dell’impegno è riferita all’anno solare (01/01-31/12).

Sezione 4

SRA06 - Altre normative pertinenti

• Scheda SRA06 del PSP 2023/2027

• Reg. (UE) 2116 del 2 dicembre 2021 e s.m.i.

• Requisiti Minimi Fertilizzanti

Sezione 5
SRA06 -  Tipologia di beneficiari

CR01 - Agricoltori singoli o associati (come definiti nel capitolo  “Elementi comuni a più interventi”
del presente CSR)

CR02 - Enti pubblici gestori di aziende agricole

Sezione 6

SRA06 -  Criteri di ammissibilità, Impegni e altri obblighi

I codici di ciascun criterio seguono la numerazione del Piano Strategico Nazionale. In questa sezione sono 
riportati esclusivamente i criteri individuati dall’AdG regionale.

SRA06 – Criteri di ammissibilità

CR04 -  Superficie  oggetto  di  impegno  (SOI)  condotta  a  seminativo  (ad  esclusione  dei  prati
avvicendati e dei terreni a riposo).

CR05 - Adesione da parte dei beneficiari con una superficie minima di almeno 2 ettari.

CR06 – Non sono ammissibili a premio le superfici condotte con metodo di agricoltura biologica ai
sensi del Reg. (UE) 2018/848.
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SRA06 – Impegni

I pagamenti sono accordati, su tutto il territorio regionale, per un periodo di 5 anni, qualora siano
rispettati i seguenti impegni che vanno oltre le condizioni elencate all’articolo 70, paragrafo 3 del
Regolamento (UE) 2021/2115:

I01.1 Effettuare  almeno una  semina  annuale  di  colture  di  copertura:  le  tipologie  di  colture  di
copertura sono definite nelle disposizioni attuative.

I01.2 Le colture di copertura devono essere effettivamente seminate ogni anno e non possono
consistere  nel  ricaccio  o  nella  auto  risemina  della  coltura  precedente  o  nello  sviluppo  di
vegetazione spontanea.

I01.3 Utilizzo di una quantità di semente tale da garantire la copertura del terreno: la quantità di
semente da utilizzare è definita nelle disposizioni attuative.

I01.4 Tra la data di raccolta della coltura che precede (principale) e la semina della successiva
coltura (cover) non deve intercorrere più di un certo numero di giorni. La Regione all’interno delle
disposizioni attuative definisce l’intervallo temporale e possono prevedere di tenere conto anche di
condizioni  meteorologiche  avverse.  La  presenza  della  cover  in  campo  supera  comunque
l'intervallo minimo previsto dalla BCAA 6.

I01.5 È consentito l’uso di soli mezzi meccanici per la devitalizzazione delle colture di copertura,
con  eventuale  possibilità  di  deroga  in  caso  di  abbinamento  con  l’intervento  SRA03.  L’intera
biomassa prodotta non viene infatti  asportata, ma viene interrata (sovescio),  oppure allettata e
lasciata sulla superficie del suolo come pacciamatura.

I01.6 Divieto di impiego di fertilizzanti di tipo chimico, presidi fitosanitari o diserbanti sulle colture di
copertura; il presente divieto non compromette la deroga di cui al punto I01.5.

I01.7 Divieto di pascolamento.

La superficie richiesta a premio non è vincolata ad appezzamenti fissi.

SRA06 - Altri obblighi

II pagamenti sono accordati, su tutto il territorio nazionale, qualora siano rispettati i seguenti altri 
obblighi:

O01 -  Rispetto delle norme di Condizionalità (art. 12, Reg. (UE) 2021/2115);

O02 -  Rispetto delle norme di Condizionalità sociale (art. 14, Reg. (UE) 2021/2115).

Ai fini della verifica del rispetto degli elementi di condizionalità, possono essere valutati schemi di 
certificazione riconosciuti a livello internazionale.

Per quanto concerne gli elementi di baseline e i collegamenti tra CGO, BCAA e Standard 
Nazionali si rimanda alla scheda inserita nel Piano Strategico Nazionale, riportato nel 
capitolo  “Elementi comuni a più interventi” del presente CSR.

169



Sezione 7

SRA06 - Principi di selezione

Al fine di raggiungere un maggiore beneficio ambientale l’intervento prevede i seguenti principi di 
selezione:

P01 Aree caratterizzate da particolari pregi ambientali:
• aree protette (parchi naturali, riserve naturali ecc.) istituite dallo Stato, dalla Regione e dalle

Province;
• aree “Natura 2000” individuate ai sensi della  direttiva 2009/149/CE (“direttiva uccelli”)  e

della direttiva 92/43/CEE (“direttiva habitat”);
• eventuali altre aree comprese nella rete ecologica regionale (qualora definite).

P02 Aree caratterizzate da criticità ambientali:
• zone vulnerabili da nitrati di origine agricola individuate ai sensi della direttiva 91/676/CEE);
• aree specifiche con vulnerabilità relativa ai prodotti fitosanitari;
• aree rurali ad agricoltura intensiva.

P03 Entità della superficie oggetto di impegno (SOI): con il crescere della SOI rispetto alla SAU
migliora la preferenza nell’ordinamento.

P04 Pendenza delle superfici: con il crescere della pendenza, migliora la preferenza 
nell’ordinamento.

P05 Altri criteri soggettivi (es. età del beneficiario, sesso meno rappresentato)

Sezione 8

SRA06 - Forma e tassi di sostegno, metodi di calcolo, valore premi

Il sostegno è corrisposto sotto forma di premio ad ettaro, per un importo pari a 230,00 
euro/ettaro/anno.

Sezione 9

SRA06 - Modalità di attuazione, sinergie con altri interventi e demarcazione

L’intervento  in  oggetto  può  essere  attivato  con  un  bando  unico  relativo  ad  un’annualità  di
riferimento  contestualmente  agli  altri  interventi  SRA  aventi  impegni  agro-climatico-ambientali
attivati dalla Regione Piemonte, ossia SRA01, SRA04, SRA05, SRA06, SRA08, SRA10, SRA12,
SRA13, SRA14, SRA16, SRA17, SRA18, SRA22, SRA24. Tuttavia la combinazione sinergica può
avvenire solo con gli interventi con cui è cumulabile sulla medesima superficie a livello di sostegno,
indicati nel paragrafo seguente.

Sinergie con altri interventi di sviluppo rurale

Al fine di migliorare le performance è consentito rafforzare gli impegni previsti con quelli stabiliti in
altri interventi agro-climatico-ambientali.

SRA06 è cumulabile sulla stessa superficie con SRA01, SRA03, SRA04, SRA12-Azione 1, SRA13,
SRA22 e SRA24.
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Demarcazione

L’intervento  SRA06 è cumulabile  con gli  eco-schemi  ECO-4 e  ECO-5-SEMINATIVI,  posto  che
viene assicurata la non duplicazione dei pagamenti per gli impegni che si sovrappongono.

Le superfici oggetto di aiuto in SRA06 non potranno essere in ogni caso oggetto di aiuto per la
medesima  annualità  nell’ambito  dell’intervento  settoriale  di  “Azioni  intese  a  mitigare  i
cambiamenti climatici e ad adattarsi ai medesimi”, all’interno dei programmi operativi dei settori
ortofrutticolo, olio di oliva e olive da tavola e altri settori (patate).

Nel  caso  di  analoghe  “Azioni  intese  a  mitigare  i  cambiamenti  climatici  e  ad  adattarsi  ai
medesimi”  finanziate con intervento settoriale  nei  Programmi operativi  delle  Organizzazioni  di
Produttori e Associazioni delle Organizzazioni di produttori, il beneficiario può scegliere di aderire
all’intervento settoriale o, in alternativa, all’intervento SRA06 dello sviluppo rurale.

Qualora  la  medesima  superficie  sia  oggetto  di  aiuto  per  la  medesima  annualità  nell’ambito
dell’intervento  SRA06  e  di  quello  settoriale,  all’interno  dei  programmi  operativi  dei  settori
ortofrutticolo, olio di oliva e olive da tavola e altri settori (patate), verrà corrisposto esclusivamente il
premio relativo all’intervento SRA06.

Sezione 10

SRA06 - Aiuti di Stato

Non pertinente.
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